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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 7 febbraio 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. – Interviene
il viceministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, Lorenzo Fioramon-
ti.

La seduta comincia alle 13.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, avverte che la
pubblicità della seduta per lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata è
assicurata anche attraverso la web-tv della
Camera dei deputati.

5-01407 Aprea: Sulla valutazione relativa all’inse-

gnamento della religione cattolica o della materia

alternativa per l’ammissione all’esame di Stato.

Valentina APREA (FI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il viceministro Lorenzo FIORAMONTI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Valentina APREA (FI), replicando, di-
chiara di essere soddisfatta della risposta,
con la quale viene confermato che la
prassi seguita per l’attribuzione del voto di
ammissione all’esame di Stato, consistente
nell’utilizzare esclusivamente la media dei
voti conseguiti, è contraria alla normativa,
che invece prevede che il voto di ammis-
sione tenga conto di tutto il percorso
scolastico triennale svolto dagli alunni.
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5-01409 Toccafondi: Sull’indizione di un concorso
per docenti di religione.

Gabriele TOCCAFONDI (Misto-CP-A-
PS-A) illustra l’interrogazione in titolo.

Il viceministro Lorenzo FIORAMONTI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Gabriele TOCCAFONDI (Misto-CP-A-
PS-A), in sede di replica, afferma di non
essere pienamente soddisfatto della rispo-
sta, con la quale si dà atto della gravità
della situazione, ma non si annunciano
azioni urgenti per superarla. Ricorda che
sono decorsi ormai quindici anni dallo
svolgimento dell’ultimo concorso per l’ac-
cesso al ruolo d’insegnante di religione e
sottolinea che è ormai urgente procedere
all’indizione di un nuovo concorso ordi-
nario. Sottolinea come, ad oggi, la realtà
degli organici mostri più ombre che luci,
soprattutto in previsione dell’imminente
pensionamento di molte unità di perso-
nale, prevedibile a seguito dell’entrata in
vigore del regime della cosiddetta « quota
cento ». Dopo aver ricordato che già nel
2017 il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e il Ministero del-
l’economia e delle finanze avevano avviato
l’istruttoria relativa alle procedure per
l’immissione in ruolo degli insegnanti di
religione, osserva che rispondere, come il
Governo ha fatto oggi, che « gli uffici del
Ministero stanno vagliando la possibilità di
addivenire a una soluzione » non è rassi-
curante per chi ritiene che il concorso sia
urgente e debba essere bandito a breve.

5-01408 Piccoli Nardelli: Sulle ipotesi di sperimen-

tazione di nuove procedure di accesso al corso di

laurea in medicina e chirurgia.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

Il viceministro Lorenzo FIORAMONTI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), repli-
cando, dichiara di non ritenersi soddi-
sfatta della risposta. Ricorda, infatti, che
la Commissione cultura sta portando
avanti un lavoro impegnativo di rifles-
sione, svolgendo anche un ciclo articolato
di audizioni, in vista della modifica del
regime degli accessi programmati ai corsi
universitari, e questo nell’ambito dell’e-
same delle numerose proposte di legge che
si propongono di riformare questo regime
(atti C. 334 e abbinati). Ciò considerato,
sarebbe stata opportuna e corretta, a suo
avviso, una tempestiva informazione, da
parte del Governo, sul contemporaneo av-
vio di sperimentazioni su questa materia
presso istituzioni universitarie. Questo la-
voro portato avanti in parallelo, del quale
la Commissione non era stata messa a
conoscenza, rischia di rendere inutile
quello iniziato dalla Commissione stessa.
Invita quindi il Presidente della Commis-
sione ad attivarsi presso il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
affinché sia fatta chiarezza e sia sempre
assicurata alla Commissione cultura l’in-
formazione dovuta nelle questioni relative
ai propri ambiti di attività. Rileva, inoltre,
che il sistema in corso di sperimentazione
a Ferrara non appare in grado di assicu-
rare agli studenti coinvolti uno sbocco
lavorativo certo, oltre a comportare il
rischio di provocare la saturazione del
corso di laurea in biotecnologie mediche.
Conclude asserendo che l’incremento del
numero di studenti ammessi al corso uni-
versitario costituisce una non soluzione ed
esprimendo l’avviso che andrebbero tro-
vate nuove forme di orientamento e che
occorre istituire un numero maggiore di
borse di studio per le specializzazioni.

5-01410 Melicchio: Sull’utilizzo delle risorse asse-

gnate alla stabilizzazione dei ricercatori.

Alessandro MELICCHIO (M5S) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il viceministro Lorenzo FIORAMONTI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).
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Alessandro MELICCHIO (M5S), repli-
cando, si dichiara pienamente soddisfatto
della risposta, che conferma l’impegno del
Governo sulla stabilizzazione dei ricerca-
tori precari, nella consapevolezza dell’im-
portanza che la ricerca riveste per la vita
del Paese. Ricorda che, a parte l’ultimo
riparto del FOE, anche nella legge di
bilancio è testimoniato quest’impegno del-
l’attuale maggioranza a favore dei ricer-
catori, in un’ottica di lotta contro il pre-
cariato e il sottofinanziamento che hanno
caratterizzato gli ultimi decenni. Sottoli-
nea quanto strenuamente anche i deputati
del Movimento 5 Stelle membri della Com-
missione cultura si siano impegnati in
materia di ricerca, intendendo quest’ul-
tima come missione etica e ritenendola
essenziale per il progresso del Paese. A suo
avviso, la crescita del Pil è infatti diretta-
mente correlata con gli investimenti nel
settore, dato che questi si traducono in
sviluppo. Riferendosi, quindi, al fenomeno
dei « cervelli in fuga », afferma che il
depauperamento del « capitale umano »
dell’Italia non è ulteriormente tollerabile,
trattandosi di risorse preziose alle quali
l’Italia non può permettersi di voltare le
spalle. Conclude sollecitando un impegno
speciale del Governo a tutela dei ricerca-
tori e dichiarandosi certo che il Ministero
vigilerà accuratamente affinché le somme
assegnate agli Enti di ricerca siano effet-
tivamente destinate alla stabilizzazione del
personale precario.

5-01411 Belotti: Sulla distribuzione dell’opuscolo

« che cos’è l’amor » nelle scuole di Bari.

Rossano SASSO (Lega), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il viceministro Lorenzo FIORAMONTI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Rossano SASSO (Lega), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta, che
ritiene in linea con la normativa vigente,
la quale prevede il ruolo primario della
famiglia nell’educazione dei giovani. Cita,
in proposito, l’articolo 30 della Costitu-
zione, l’articolo 26 della Dichiarazione
universale dei diritti umani e l’articolo 14
della Carta dei diritti fondamentali del-
l’Unione europea, nelle quali norme è
sancito il diritto dei genitori di provve-
dere all’educazione e all’istruzione dei
loro figli secondo le loro convinzioni
religiose, filosofiche e pedagogiche. Dopo
aver quindi ribadito che il compito di
educare i ragazzi su scelte etiche di
estrema delicatezza come quelle riguar-
danti la vita sessuale non spetta alla
scuola e che questa non ha quindi il
diritto di proporre agli studenti modelli
sessuali di riferimento senza aver prima
coinvolto le famiglie – tanto più quando
si tratta, come nel caso in esame, di
modelli edonistici, deprecabili a suo av-
viso sotto il profilo morale – invita il
rappresentante del Governo ad adope-
rarsi per stimolare una scrupolosa vigi-
lanza, da parte dei dirigenti scolastici, sul
rispetto delle norme in materia di edu-
cazione genitoriale.

Luigi GALLO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO 1

5-01407 Aprea: Sulla valutazione relativa all’insegnamento della
religione cattolica o della materia alternativa per l’ammissione all’e-

same di Stato.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Aprea, il decreto ministeriale
avente ad oggetto le modalità di svolgi-
mento dell’esame di Stato, in attuazione
dell’articolo 8 del decreto legislativo n. 62
del 2017 è il n. 741 del 3 ottobre 2017.
L’articolo 2, comma 4, del citato decreto
ministeriale prevede che « in sede di scru-
tinio finale il consiglio di classe attribuisce
alle alunne e agli alunni ammessi all’e-
same di Stato, sulla base del percorso
scolastico triennale e in conformità con i
criteri e le modalità definiti dal collegio
dei docenti inseriti nel piano triennale
dell’offerta formativa, un voto di ammis-
sione espresso in decimi, senza utilizzare
frazioni decimali, anche inferiore a sei
decimi ».

Tale previsione, dunque, non prevede
che il voto di ammissione sia espressione
della media aritmetica dei voti assegnati
alle singole discipline, essendo invece ri-
ferito a tutto il percorso scolastico svolto
dall’alunno nel corso dei tre anni di scuola
secondaria di primo grado.

Nella circolare ministeriale n. 1865 del
2017, che ha fornito alle istituzioni scola-
stiche indicazioni in merito alle novità
introdotte dal decreto legislativo n. 62/
2017 e dal decreto ministeriale 741/2017,
è stato confermato che il voto di ammis-
sione all’esame di Stato è riferito al per-
corso scolastico triennale dell’alunno, con
ciò intendendo che tale voto non corri-
sponde a sommatorie o medie di voti, ma
ad una valutazione globale dello studente,
in termini di impegno, modalità di ap-
prendimento, competenze acquisite.

In questa prospettiva, tutti i docenti del
consiglio di classe partecipano alla delibe-
razione del voto di ammissione, ivi com-
presi i docenti preposti all’insegnamento
della religione cattolica e delle attività
alternative a tale insegnamento per gli
alunni che se ne avvalgono.

Giova, comunque, ricordare che anche
le previgenti norme in merito all’attribu-
zione del voto di ammissione all’esame di
Stato facevano riferimento al percorso
scolastico triennale e non a medie arit-
metiche dei voti assegnati alle singole
discipline.

Infatti, già l’articolo 3, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 122 del 2009, prevedeva che il « giudizio
di idoneità » – corrispondente al voto di
ammissione all’esame Stato di cui alla
vigente normativa – introdotto dall’arti-
colo 11, comma 4-bis, del decreto legisla-
tivo 59/2004, veniva espresso dal consiglio
di classe in decimi, considerando il per-
corso scolastico triennale compiuto dall’al-
lievo nella scuola secondaria di primo
grado.

Tanto premesso, la circostanza che la
valutazione espressa dal docente di reli-
gione cattolica si riferisca ad un giudizio e
non ad un voto in decimi, non inficia la
partecipazione alla deliberazione in merito
all’attribuzione del voto di ammissione
all’esame di Stato dal momento che, si
ribadisce, tale voto di ammissione all’e-
same non è, e non era, frutto di una media
aritmetica.
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ALLEGATO 2

5-01409 Toccafondi: Sull’indizione di un concorso
per docenti di religione.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Toccafondi, riconosco l’im-
portanza della questione da Lei rappresen-
tata considerato che l’ultimo concorso per
l’accesso al ruolo di insegnante di religione
si è tenuto nel 2004, nonostante la legge
n. 186 del 2003 prescriva la cadenza trien-
nale, e che ad oggi il numero dei posti da
bandire è considerevole. Ritengo, tuttavia,
che la problematica da Lei descritta vada
necessariamente inquadrata e ricondotta
nell’alveo del quadro normativo vigente.

Come noto, ai fini dell’insegnamento
della religione cattolica nelle scuole statali
di ogni ordine e grado, sono istituiti due
distinti ruoli regionali, articolati per am-
biti territoriali afferenti alle diocesi, del
personale docente e corrispondenti ai cicli
scolastici previsti dall’ordinamento, ovvero
un ruolo per docenti di infanzia e prima-
ria ed un ruolo per i docenti della scuola
secondaria di I e II grado.

Come opportunamente da Lei ricordato
l’accesso a tali ruoli è disciplinato dall’arti-
colo 3 della legge n. 186 del 2003, il quale
prescrive che tale accesso avvenga esclusiva-
mente previo superamento di concorsi per
titoli ed esami per i posti annualmente di-
sponibili nelle dotazioni organiche.

Più precisamente, secondo il disposto
dell’articolo 3, comma 2, il concorso –
ordinario e non riservato – è indetto su
base regionale, con frequenza triennale,
dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, con possibilità di
svolgimento in più sedi decentrate, in
relazione al numero dei concorrenti, ai
sensi dell’articolo 400, comma 01, del testo
unico in materia di istruzione.

La Conferenza episcopale italiana co-
munica a tal proposito al MIUR l’elenco
delle facoltà e degli istituti che rilasciano

i titoli secondo quanto previsto nell’Intesa
tra il Ministro della pubblica istruzione e
il Presidente della Conferenza episcopale
italiana, resa esecutiva con decreto del
Presidente della Repubblica 16 dicembre
1985, n. 751. Tali titoli sono richiesti a
decorrere dall’anno scolastico 2017/18,
prevedendosi poi una disciplina transitoria
nel periodo intercorrente tra la data di
entrata in vigore dell’Intesa (2012) e la
decorrenza prevista dal 2017, fermo re-
stando il riconoscimento dell’idoneità da
parte delle diocesi. La medesima Intesa
con decorrenza 2017-18 include peraltro
ai fini del riconoscimento all’accesso an-
che una parte del personale che oltre ai
titoli previsti in via transitoria abbia anche
prestato servizio continuativo secondo
puntuali presupposti descritti al punto
4.3.2. Secondo quanto previsto al punto
4.4 si rinvia poi ad accordi successivi tra
le parti firmatarie qualora vi sia esigenza
di modifiche o integrazioni.

Precisato ciò, ritengo che l’immissione
in ruolo dei docenti di religione non possa,
a legislazione vigente, che avvenire attra-
verso un nuovo concorso ordinario, che,
attraverso una quota riservata, possa piut-
tosto valorizzare l’idoneità conseguita e, in
aggiunta, riconoscere il servizio prestato.

Gli uffici del Ministero stanno vagliando
la possibilità di addivenire ad una soluzione
che necessita, comunque, la condivisione
con tutte le amministrazioni coinvolte, in
primo luogo il Ministero dell’economia e
delle finanze in ordine ai profili finanziari e
ilMinisteroper la pubblica amministrazione
circa le modalità di espletamento della pro-
cedura concorsuale, nonché l’ascolto degli
altri soggetti istituzionali interessati, tra cui
la GEI e le organizzazioni sindacali.
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ALLEGATO 3

5-01408 Piccoli Nardelli: Sulle ipotesi di sperimentazione di nuove
procedure di accesso al corso di laurea in medicina e chirurgia.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Piccoli Nardelli, La ringrazio
per il quesito che mi pone in quanto mi
permette di intervenire su un tema di
stretta attualità. Sto seguendo, difatti, in
prima persona, l’esame delle diverse pro-
poste di legge sul tema dell’accesso ai corsi
universitari incardinate proprio in questa
Commissione.

Il tema dell’accesso alla formazione
universitaria e post universitaria, in par-
ticolare, in medicina, è oggetto di un
ampio dibattito e merita un serio appro-
fondimento per i riflessi che ha sul
sistema universitario e sul diritto allo
studio.

Come noto, difatti, in ordine all’accesso
programmato sussiste un nutrito conten-
zioso in merito alla prevalenza del diritto
allo studio sulla necessità di programmare
l’accesso in ragione del fabbisogno profes-
sionale e in ragione dei limiti dell’offerta
formativa, stante le peculiarità dei corsi di
laurea ad accesso programmato, così come
previsto dalla legge n. 264 del 1999.

La citata legge detta, infatti, disposi-
zioni in materia di accesso ai Corsi di
laurea, prevedendo, all’articolo 3, comma
1, lettera a), che la programmazione an-
nuale del numero di posti disponibili a
livello nazionale per i corsi a numero
predefinito (quali i corsi di laurea in
medicina o in medicina veterinaria ad
esempio) tiene conto:

1) della valutazione dell’offerta po-
tenziale del sistema universitario;

2) del fabbisogno di professionalità
del sistema sociale e produttivo.

La limitazione degli accessi risponde,
nell’ottica della legge n. 264 e secondo
l’insegnamento dell’Adunanza Plenaria del
Consiglio di Stato (sent. 16/2018), a più
funzioni ed esigenze quali, a titolo di
esempio:

a) verificare la sussistenza dei requi-
siti di cultura per lo studente che aspira
ad essere accolto per la prima volta nel
sistema universitario;

b) garantire l’offerta di livelli di istru-
zione adeguati alle capacità formative de-
gli atenei;

c) consentire la circolazione nell’am-
bito dell’Unione europea delle qualifiche
conseguite.

Siamo consapevoli della problematica
e, nelle more della conclusione del dibat-
tito parlamentare sulle abbinate proposte
di legge sul tema dell’accesso ai corsi
universitari e di una ottimale e organica
riflessione sulla legge n. 264 del 1999,
rappresento che stiamo lavorando, con il
Ministero della salute, per aumentare il
numero dei posti disponibili per le imma-
tricolazioni, così come abbiamo già fatto,
nell’ultima legge di Bilancio, per i contratti
di specializzazione medica.

Stiamo, inoltre, verificando in che
modo superare le criticità dell’attuale si-
stema di accesso al Corso di Laurea in
Medicina e Chirurgia fondato su di una
prova a quiz nazionale. Ai fini di tale
approfondimento si terrà conto anche
della sperimentazione proposta dall’Uni-
versità di Ferrara.
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ALLEGATO 4

5-01410 Melicchio: Sull’utilizzo delle risorse assegnate
alla stabilizzazione dei ricercatori.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Melicchio, come Lei stesso
ha ricordato l’articolo 20 del decreto le-
gislativo n. 75 del 2017, prevede che, nel
triennio 2018-2020, le amministrazioni
pubbliche, al comma 1 possono assumere
a tempo indeterminato personale non di-
rigenziale che possegga specifici requisiti e
al comma 2 possono bandire procedure
concorsuali riservate a personale non di-
rigenziale che possegga specifici requisiti.

A tal fine sono state destinate, come da
Lei accennato, adeguate risorse. Rispetto
al FOE, la legge di bilancio per l’anno
2018, ai commi 668 e successivi, ha di-
sposto per gli enti di ricerca uno specifico
stanziamento a favore del percorso di
stabilizzazione. In particolare, ricordo che
il comma 670 ha statuito che con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
fossero individuati sia i criteri per l’attri-
buzione delle risorse che gli EPR benefi-
ciari. Con il successivo comma 671 si è
stabilito che gli enti di ricerca destinassero
alle assunzioni in argomento risorse pro-
prie aventi carattere di certezza e stabilità,
pari ad almeno il 50 per cento dei finan-
ziamenti ricevuti.

Il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri in questione è divenuto effi-
cace con la registrazione della Corte dei
conti il 10 maggio 2018, così assegnando
alla maggior parte degli enti le somme
riportate nell’allegato 1. Lo stesso decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
ha, nondimeno, previsto correttivi ai
commi 2 e 4 dell’articolo 1. Si è, pertanto,
in attesa degli esiti delle verifiche previste
dal comma 3 sempre dell’articolo 1 del
decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri per poter corrispondere agli enti
ancora le risorse del 2018 e poi quelle del
2019.

Quanto alle risorse assegnate con il
decreto di riparto del FOE, si è dato
seguito alle « condizioni » formulate nel
prescritto parere dalle due Commissioni
parlamentari di merito. Pertanto, con il
richiamato decreto, ulteriori 68 milioni di
euro sono stati destinati alle stabilizza-
zioni previste dall’articolo 20, commi 1 e
2, del decreto legislativo n. 75, coprendo
sia i costi salariali ordinari sia quelli
accessori e sono stati ripartiti in propor-
zione all’assegnazione ordinaria del FOE
per l’anno 2017.

Anche l’utilizzo di queste ultime risorse
sono sottoposte alla norma primaria (mi
riferisco al più volte richiamato articolo
20) che sebbene incentivata anche con
appositi finanziamenti sconta da un lato il
procrastinarsi del tempo dovuto all’entrata
in vigore e all’attuazione di diverse dispo-
sizioni e atti qui richiamati e sconta altresì
la complessità, sicuramente, delle proce-
dure di verifica dei requisiti dei candidati
che, come anche Lei ha evidenziato, hanno
richiesto anche il ricorso a pareri dell’Av-
vocatura e ad approfondite interpreta-
zioni.

La circolare del Ministero per la sem-
plificazione e la pubblica amministrazione
n. 3/2017 che Lei cita, indica con chia-
rezza tra i requisiti per accedere alle
procedure di stabilizzazioni ai sensi del-
l’articolo 20, commi 1 e 2, del decreto
legislativo n. 75 del 2017, l’aver maturato
almeno tre anni di servizio presso l’am-
ministrazione che procede all’assunzione
anche con diverse tipologie di contratto
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flessibili, specificando che per gli EPR
sono compresi anche i contratti di colla-
borazione coordinata e continuativa e i
contratti degli assegni di ricerca. Il bilan-
cio dell’INFN è stato ridotto di circa 30
milioni nei due anni precedenti e quindi il
Governo si è subito attivato per recuperare
risorse aggiuntive e consentire all’Istituto
di proseguire con tutte le stabilizzazioni
con i 14 milioni restanti di fondi vincolati.

Concludo ribadendo che il processo di
stabilizzazione avviato è in corso e che
questo Ministero anche per il biennio 2019
e 2020 promuoverà ogni possibile e con-
creta azione affinché tutte le risorse as-
segnate agli EPR per il suo completamento
siano effettivamente utilizzate per favo-
rirne la conclusione nel modo più inclu-
sivo possibile e rispettoso delle intenzioni
del legislatore.
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ALLEGATO 5

5-01411 Belotti e Sasso: Sulla distribuzione dell’opuscolo « che cos’è
l’amor » nelle scuole di Bari.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Sasso, rispondo all’interro-
gazione riferendo quanto comunicato dal
competente Ufficio scolastico regionale
della Regione Puglia.

L’iniziativa da Lei descritta è stata
assunta dal Comune di Bari in totale
autonomia senza interessare o, quanto
meno, informare al riguardo il predetto
Ufficio Scolastico che è venuto a cono-
scenza dell’iniziativa solo attraverso i
mezzi di informazione.

Inoltre, sempre per quanto riferito dal-
l’U.S.R. della Puglia, l’opuscolo, di cui
l’Ufficio, peraltro, non dispone di copia,
non sarebbe stato effettivamente diffuso
tra gli istituti superiori della città di Bari
e che, comunque, solo un istituto avrebbe
mostrato un qualche interesse per l’inizia-
tiva, senza tuttavia chiederne la distribu-
zione.

Preciso, inoltre, che l’Associazione
Unione degli studenti che, a quanto risulta,
avrebbe collaborato con il Comune di Bari
all’iniziativa è stata destinataria, peraltro
nell’anno 2016, di un finanziamento che
nulla aveva a che fare con la distribuzione
dell’opuscolo.

Ciò premesso, non posso che concor-
dare con Lei sul fatto che qualsivoglia
iniziativa formativa extracurriculare ne-
cessiti di una preventiva informazione
della componente genitoriale. Come noto,
il Ministero è più volte intervenuto sul
tema con specifiche circolari che hanno
richiamato il rispetto delle norme e delle
procedure previste per le attività di am-
pliamento dell’offerta formativa.

Nello specifico, nella nota MIUR del
novembre 2018, come anche indicato dal-
l’interrogante, il Ministero ha inteso riba-

dire il corretto utilizzo degli strumenti
normativi esistenti che puntano ad assi-
curare la massima informazione alle fa-
miglie su tutte le attività previste dal Piano
Triennale dell’Offerta Formativa.

Ribadisco che, come indicato nella
summenzionata nota, « sarebbe opportuno
che la predisposizione del PTOF fosse
anticipata il più possibile. Comunque, tutte
le attività didattiche inserite nel PTOF,
anche ove aggiunte in corso d’anno, de-
vono essere portate tempestivamente a
conoscenza delle famiglie, o degli studenti
se maggiorenni ».

Inoltre, in questa prospettiva, giova ri-
cordare alcuni dei principali provvedi-
menti normativi emanati nel corso degli
anni e volti ad assicurare l’opportuna
partecipazione dei genitori alla vita della
scuola.

Tra tutti, si fa riferimento al « Patto di
corresponsabilità educativa » istituito dal
decreto del Presidente della Repubblica
n. 235 del 2007, per le scuole secondarie
di primo e secondo grado, finalizzato ad
offrire agli insegnanti, ai ragazzi e alle loro
famiglie, un’occasione di confronto re-
sponsabile, di accordo partecipato, di con-
divisione di metodologie e obiettivi fon-
danti la vita comunitaria in ambiente
scolastico. Le famiglie hanno il diritto, ma
anche il dovere, di conoscere prima del-
l’iscrizione dei propri figli a scuola i
contenuti del Piano dell’Offerta Formativa
e, per la scuola secondaria, sottoscrivere
formalmente il Patto educativo di corre-
sponsabilità per condividere in maniera
dettagliata diritti e doveri nel rapporto tra
istituzione scolastica autonoma, studenti e
famiglie.
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